
In Europa l’auto va. O meglio con-
tinua ad andare, stando agli ulti-
mi dati forniti dall’Acea, l’associa-
zione che riunisce i maggiori co-
struttori, secondo cui a novembre
sono state immatricolate quasi un
milione e duecentomila nuove
macchine, il 26 per cento in più
sullo stesso mese dell’anno scor-
so. In questo scenario, Fiat conti-
nua a raccogliere buoni risultati.

Con le sue 97.074 nuove immatri-
colazioni spinte dagli incentivi
(+27,7% sul novembre 2008), il
Lingotto ha accresciuto la sua quo-
ta di mercato tra i Ventisette euro-
pei e i Paesi Efta dall’8,1 per cento
di un anno fa all’8,2 di oggi. Il tito-
lo a Piazza Affari si è mosso poco,

chiusura a meno 19 per cento. Chi
si agita invece sono sindacati e lavo-
ratori che anche alla luce delle buo-
ne performance , chiedono lumi sul
ruolo dell’industria automobilisti-
ca nel Paese.

MADE IN ITALY

Dopo lo sciopero di lunedì a Termi-
ni Imerese, che non vuole veder
sparire il suo sito dal 2012 come
preannunciato da Marchionne, ieri
è toccato a Torino farsi sentire. Lo
ha fatto con Giorgio Airaudo, segre-
tario della Fiom. «È il momento di
pretendere dalla Fiat impegni seri
per il Paese - ha detto - E questo do-
vrebbe farlo il governo. Non c’è nes-
sun produttore mondiale di auto
che non abbia nel suo portafoglio
prodotti una vettura elettrica. Non
capisco perchè nessuno chieda a
Marchionne per quale motivo non
produca l’auto elettrica in Italia e si
accetti invece che vada a farla in
America».

Salvo cambiamenti dell’ultima
ora, le risposte dovrebbero arrivare
col tanto atteso tavolo tra governo,
Lingotto e sindacati, previsto per il
22 dicembre. Quel giorno, è certo
che i sindacati non accetteranno so-
luzioni che non prevedano la salva-
guardia di Termini Imerese. Ma
avanzeranno anche altre richieste.
«Vogliamo sapere che cosa si pro-
durrà in ogni sito e quali siano i pro-
dotti del futuro», ha concluso Airau-
do. Perché in difficoltà ci sono an-

che altre fabbriche. Come l’Alfa di
Arese, Milano, per il quale è previ-
sto il trasferimento degli operai a
Torino, o Pomigliano d’Arco, mar-
toriata dalla cig. Anche per que-
sto il 22, mentre i confederali sie-
deranno al tavolo di palazzo Chi-
gi, Slai Cobas, Rdb e Sdl Intercate-
goriale, saranno fuori a manifesta-
re. ❖

BOEING

Decollo
È decollato da Seattle per il pri-

movolodiprovail787Dreamlinerdel-
laBoeing, ilnuovojetdelgruppoaero-
spaziale americano, il cui primo volo
era atteso da circa due anni emezzo.

AFFARI

MOTOGUZZI

Aiuti di Stato
Il ministero dello Sviluppo eco-

nomico e Moto Guzzi hanno siglato
un accordo chemette a disposizione
25 milioni di euro per il rilancio del
marchio.

MIB

22617,2
-0,15%

FINACANTIERI

Sciopero
Fincantieri ieri ha deciso di non

pagare i 750 euro concordati di pre-
mio di produzione. La risposta dei la-
voratori è stata immediata con uno
sciopero .

MARITTIMI

Fermata
Prosegue ad oltranza lo sciope-

ro dei marittimi delle Ferrovie dello
Stato,chesisarebbedovutoconclude-
re ieri. La decisione è stata presa da
Cgil,Uil,UgleOrsainmancanzadiqua-
lunque risposta da parte dell’azienda.

SISTEMI INTEGRATI

Contratto
È stato firmato, in Confindu-

stria, il verbalediaccordoper il rinno-
vodelcontrattonazionale«per i lavo-
ratori dipendenti dalle impresedel si-
stema industriale integrato di servizi
tessili emedici affini».

p Piccolo passoAccresciuta la quota dimercato dall’8,1% all’8,2%

p Il 22 dicembre Attesa per l’incontro governo, azienda e sindacati

Raggiunta l'intesatraAbieasso-
ciazionideiconsumatorisullamorato-
ria deimutui per le famiglie in difficol-
tà. Secondo l'Ansa si va verso la firma
diundocumentocomune,inprogram-
ma venerdì 18 dicembre. Lamisura di
sostegnoallefamiglieriguarderàimu-
tuiper l'acquistodell'abitazioneprinci-
pale finoauntettomassimodi 150mi-
la euro. Era questo l'ultimo nodo da
sciogliere per raggiungere l'intesa,
con l'Abi cheaveva inizialmenteprevi-
sto un tetto di 120mila euro e le asso-
ciazionideiconsumatorichechiedeva-
nodiampliarlo.Altranovitàrispettoal-
le prime formulazioni dellamisura, un
limite per rientrare nella moratoria di
40.000euro di reddito per l'intestata-
rio delmutuo.

Moratoria suimutui
raggiunta l’intesa
tra Abi e consumatori

PETROLIO

Stock sicuri
La Ue possiede stock petroliferi

sufficienti per assicurare lo sfrutta-
mentocontinuodei lorosistemidiraffi-
namentoedidistribuzione,anchenell'
ipotesi che si verificasse una lunga in-
terruzionedegli approvvigionamenti.

CIFRE

SU...

Disoccupa-
zioneUe

economia@unita.it

ALL-SHARE

23025,98
-0,14%

Novantasettemila auto
in più a novembre
grazie agli incentivi

MILANO

Tributi Italia, la società di riscos-
sione per conto di circa 500 comuni,
cui da mesi non girava i soldi incassa-
ti delle tasse (Ici, Tarsu) accumulan-
do un debito di oltre 150 milioni di
euro, è stata definitivamente sospesa
dall’attività. La Commissione sul fede-
ralismo fiscale del ministero dell’Eco-
nomia che vigila sulle attività di ri-

scossione ha infatti cancellato Tributi
Italia dall’albo nazionale delle conces-
sionarie per le riscossioni. Fin qui, la
buona notizia. Quella pessima, inve-
ce, riguarda gli oltre 1200 lavoratori,
che già da tre mesi non percepiscono
alcuno stipendio. Il futuro per loro è
quanto mai incerto: non sanno come
e se proseguirà la loro vita lavorativa,

e se mai otterranno le retribuzioni ar-
retrate. «La situazione è davvero
drammatica - dichiara la Filcams Cgil
- Abbiamo già richiesto un tavolo che
coinvolga i ministeri interessati, ma
anche l’Anci, l’Associazione dei comu-
ni. Diventa indispensabile trovare
una soluzione». I sindacati si stanno
attivando anche con gli stessi comuni
coinvolti per la salvaguardia dei psoti
di lavoro, in caso di conferimento del-
l’incarico di riscossione ad altri. «Con-
tinueremo con le mobilitazioni e gli
scioperi - dice la Filcams - Tutte le for-
ze devono intervenire per dare una ri-
sposta concreta ai lavoratori».❖

RATA

Vendite

C

Fiat, boomdi immatricolazioni
Polemiche sul futuro del gruppo

La Fiat continua la sua corsa al-
le immatricolazioni in Europa.
Mentre in Italia non si placano
le polemiche sul futuro ruolo
del Lingotto nel Paese. Sindaca-
ti e lavoratori attendono rispo-
ste dal tavolo del 22 dicembre.

G.VES

Tributi Italia, via dall’Albo
A rischio 1200 lavoratori

6,5 milioni
È l’aumento della quota dei

disoccupati in Europa tramarzo 2008 e
ottobre 2009.

24 milioni
È il numero di disoccupati

totale nel Continente. Una cifra che non
èmai stata così alta.

EURO/DOLLARO 1,4514
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